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CAPITOLATO D’APPALTO PER L’AFFIDAMENTO DEI SERVIZI CIMITERIALI 

 

 

PARTE PRIMA 

DEFINIZIONE TECNICA ED ECONOMICA DEI LAVORI 

 

ART. 1 – OGGETTO DELL’APPALTO 

Il presente capitolato d'oneri ha per oggetto l’affidamento dei servizi cimiteriali che dovranno essere svolti 
presso i seguenti sette cimiteri comunali ubicati nel Comune di Lecco: 
· Cimitero Monumentale 
· Cimitero di Castello 
· Cimitero di Laorca 
· Cimitero di Rancio 
· Cimitero di Chiuso 
· Cimitero di Maggianico 
· Cimitero di Acquate 
Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il lavoro 
completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal presente capitolato speciale d’appalto. 
L’esecuzione dei servizi e dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e 
l’Appaltatore deve conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi. 
L’appalto si configura come un appalto misto di servizi e lavori, dove questi ultimi hanno carattere accessorio 
e non costituiscono l’oggetto principale dell’appalto. 
 

ART. 2 –  PRESTAZIONI  

 

a) DI SERVIZI  

I servizi oggetto della presente procedura sono i seguenti: 
a) Apertura e chiusura, in caso di guasto, dei cancelli automatizzati dei cimiteri; 
b) Controllo, pulizia  e opere di giardinaggio; 
c) Tenuta obbligatoria dei registri delle operazioni cimiteriali e controllo cimiteri; 
d) Inumazioni ed esumazioni in campo comune o giardini in terra e esumazione resti mortali dopo il periodo 

di mineralizzazione; 
e) Tumulazione ed estumulazione di salme in tombe esistenti o realizzate per l’occasione, ed in loculi; 
f) Tumulazione o estumulazione di ossari o ceneri, con eventuale deposito in ossario comune; 
g) Recupero salme non mineralizzate risultanti durante i lavori di esumazione o estumulazione e loro 

eventuale inumazione nei campi indicati dall’Ufficio incaricato; 
h) Trasporto delle salme non mineralizzate dall’ingresso del cimitero, o tra i vari cimiteri cittadini con veicolo 

autorizzato e a norma, al luogo di sepoltura indicato dall’Ufficio incaricato; 
i) Raccolta e smaltimento dei rifiuti cimiteriali prodotti dalla propria attività secondo le prescrizioni delle 

norme vigenti in materia; 
j) Operazioni rese relativamente a seppellimenti per cui il Comune abbia sostenuto gli oneri del servizio 

funebre di povertà, per una media di 10 operazioni annuali. 
 

b) di LAVORI  
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I lavori oggetto della presente procedura sono i seguenti: 
a) Costruzione di tombe;  
b) Apertura e chiusura di tombe; 
c) Demolizioni di monumenti e basamenti; 
d) Rigenerazione dei campi comuni. 
 

ART. 3 MANUTENZIONI 

a) Manutenzione ordinaria e straordinaria dei cancelli elettrici al fine di garantire l’apertura e chiusura dei 
cimiteri negli orari stabiliti dalla Stazione appaltante; 

b) Manutenzione ordinaria e straordinaria di tutte le scale a binario serventi i colombari ed ossari; 
c) Manutenzione ordinaria e straordinaria della cella frigorifera presso il Cimitero di Castello, normalmente 

usata come deposito di salme in attesa di essere avviate a cremazione o in attesa di inumazione-
tumulazione in posti assegnati dall’Ufficio Servizi Cimiteriali; 

d) Manutenzione ordinaria e straordinaria di tutti i monta feretri, di proprietà comunale; 
e) Manutenzione ordinaria e straordinaria dei veicoli cimiteriali di proprietà comunale; 
f) Piccole opere di manutenzione ordinaria all’interno dei cimiteri e dei fabbricati pertinenti, da concordarsi 

preventivamente con la Stazione appaltante Comunale. 
 

ART.4 - AMMONTARE DELL’APPALTO  

Circa l’importo complessivo dell’appalto si rimanda all’art. 5 del Bando di Gara. 
L’importo contrattuale corrisponde all’importo dell’appalto come risultante dal ribasso offerto 
dall’aggiudicatario. 
Nell'esecuzione di tutte le operazioni cimiteriali sono compresi e compensati nei prezzi unitari gli oneri per 
effettuare tutte le operazioni cimiteriali nel rispetto della normativa e  della sacralità del luogo. 
A nessun titolo l’Appaltatore può stabilire o richiedere per prestazioni oggetto dell’ appalto compensi 
aggiuntivi, né a carico del richiedente del servizio, né a carico della Stazione appaltante. 
 
ART. 5 - DECORRENZA E DURATA DELL’APPALTO 

L’ appalto ha durata triennale con effetto dalla data del 1° febbraio 2018  o dalla data di aggiudicazione se 
successiva e scadenza il 31 gennaio 2021, con facoltà per le parti di stipulare la ripetizione del servizio, una 
sola volta per il periodo massimo di tre anni ai sensi dell’art. 63, comma 5 del D. Lgs. 50/2016, a condizione 
che, in tale momento, ne ricorrano tutte le condizioni previste dalle leggi anche di fonte Regionale. 
L’aggiudicatario si impegna sin d’ora ad accettare la ripetizione, se richiestagli dalla Stazione Appaltante. È 
inoltre prevista, fin dalla prima scadenza ed all’eventuale scadenza successiva, la facoltà di proroga tecnica 
del Contratto, alle condizioni inizialmente pattuite e per il tempo strettamente necessario all’espletamento 
di una nuova procedura di gara. 

L'esecutore è tenuto a seguire le istruzioni e le direttive fornite dalla Stazione appaltante per l'avvio 
dell'esecuzione del contratto; qualora l'esecutore non adempia, la Stazione appaltante ha facoltà di 
procedere alla risoluzione del contratto. 
La sottoscrizione del presente capitolato da parte dell’Appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta 
conoscenza e incondizionata accettazione della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in materia 
di affidamenti pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente appalto, 
e del servizio per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione. 
L’Appaltatore prende atto che, alla data di sottoscrizione del contratto di appalto, il servizio e la gestione 
delle lampade votive sono affidati in concessione a soggetti terzi e dichiara espressamente di aver 
considerato tale circostanza nella formulazione della propria offerta. 
L’Appaltatore, nell’esecuzione di tutte le prestazioni derivanti dal presente Appalto dovrà coordinarsi con le 
altre imprese presenti nell’area oggetto dell’appalto, al fine di evitare eventuali interferenze e reciproci danni 
nell’esecuzione delle relative prestazioni. 
 
ART. 6 - FALLIMENTO DELL’APPALTATORE- CESSIONE DEL CONTRATTO, CESSIONE DEI CREDITI E VICENDE 

SOGGETTIVE DELL’APPALTATORE 
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Si applica il disposto dell’art. 106 D. Lgs. 50/2016. 
 

ART. 7 - MODALITA’ DI PAGAMENTO 

I pagamenti avvengono per stati di avanzamento, mediante contabilizzazione delle operazioni eseguite da 
parte del direttore dell’esecuzione, con cadenza bimestrale, comprensivi della relativa quota bimestrale degli 
oneri per la sicurezza. 
I pagamenti sono disposti nel termine indicato dal contratto, previo accertamento da parte del direttore 
dell'esecuzione, confermato dal responsabile del procedimento, della prestazione effettuata, in termini di 
quantità e qualità, rispetto alle prescrizioni previste nei documenti contrattuali. 
La liquidazione dei compensi è comunque subordinata alla presentazione della fattura in formato elettronico. 
Il pagamento è subordinato alla presentazione della fattura elettronica e avverrà nei termini di legge, previa 
acquisizione di Durc regolare. 
Tutti gli importi fatturati saranno assoggettati alle norme IVA vigenti al momento della fatturazione. 
I prezzi, diminuiti del ribasso d’asta, si intendono accettati dall’affidatario in base a calcoli di sua propria e 
assoluta convenienza a tutto suo rischio e quindi agli effetti della liquidazione restano invariati e indipendenti 
da qualsiasi eventualità che non abbia tenuto presente. 
Detti prezzi si intendono comprensivi di tutte le spese per mezzi d’opera, assicurazioni di ogni genere, 
forniture dei materiali e loro lavorazione, carico, trasporto e scarico di materiali, noli ecc. e quanto occorre 
per prestare il servizio compiuto a perfetta regola d’arte, intendendosi compreso anche ogni compenso per 
tutti gli oneri che l’affidatario dovesse sostenere a tale scopo, anche se non esplicitamente indicati nei vari 
articoli. 
L’Appaltatore rinuncia sin d'ora a qualsiasi compenso a vacazione o rimborso spese o altra forma di 
corrispettivo, oltre a quanto previsto dal presente capitolato, a qualsiasi maggiorazione per qualsiasi motivo, 
ad eventuali aggiornamenti tariffari che dovessero essere approvati nel periodo di validità del contratto. 
L’Appaltatore si assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi dell'articolo 3 della Legge 
n. 136 del 2010. In particolare l’Appaltatore dovrà comunicare all’ufficio competente alla liquidazione gli 
estremi identificativi dei conti correnti dedicati nonché le generalità e il codice fiscale delle persone delegate 
ad operare su di essi, pena la mancata ordinazione del pagamento. 
 

ART. 8 - MODALITA’ DI SVOLGIMENTO DEI SERVIZI 

a) ORGANIZZAZIONE DEL PERSONALE 

Tutte le operazioni dovranno essere effettuate nei giorni e nelle ore stabilite con ordine scritto emesso 
dall’Ufficio Servizi Cimiteriali, compresi i reinterri da eseguirsi immediatamente dopo le inumazioni o 
tumulazioni delle salme. 
Tutti i servizi oggetto del presente capitolato sono, ad ogni effetto, servizi di pubblica utilità e pertanto per 
nessuna ragione potranno essere sospesi o abbandonati dall’ Appaltatore, salvo che in caso di forza maggiore 
debitamente constatata che impediscano temporaneamente la regolare esecuzione delle prestazioni oggetto 
del contratto; in questo caso il direttore dell'esecuzione ne ordina la sospensione, indicando le ragioni e 
l'imputabilità delle medesime. 
Sono considerate cause di forza maggiore eventi naturali, quali uragani, nevicate eccezionali, terremoti e 
nubifragi,… 
L’ Appaltatore, nello svolgimento dei servizi previsti dal presente appalto, è libero di organizzare il proprio 

personale ed i mezzi secondo criteri e modalità proprie con il solo obbligo di avere sempre presente nei 

cimiteri cittadini cinque operatori nei giorni feriali per i servizi cimiteriali e di pulizia, compreso il sabato, 

ed uno nelle giornate festive, per un totale di 38h settimanali ciascuno. Di questi cinque operatori, uno 

dovrà assumere anche la funzione di custode presso il Cimitero del rione Castello. 

Nelle giornate festive dovrà essere garantita la presenza di un solo operatore, invece per la ricorrenza dei 
defunti (dal 25/10 al 10/11) e durante le festività natalizie (dal 23/12 al 07/01) dovranno essere sempre 
presenti tutti gli operatori. 
Il tutto oltre alla figura del Responsabile Tecnico, come oltre meglio precisato. 
Gli orari di apertura dei cimiteri sono i seguenti: 
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Orario invernale (1 ottobre - 31 marzo): da lunedì a domenica: dalle 8.00 alle 17.30 
Orario estivo (1 aprile - 30 settembre): da lunedì a domenica: dalle 8.00 alle 18.00 
Nelle giornate del 25 dicembre, 1 gennaio e 15 agosto l’apertura è dalle ore 8.00 alle ore 12.00. 
Gli orari  dei funerali sono i seguenti: 9.45 - 10.45 - 14.30 - 15.30 (tutti i giorni eccetto domenica e festivi). 
 
Trova applicazione l’art. 50 del D. lgs. 50/2016: l’Appaltatore subentrante, il quale dovrà svolgere il servizio 
mediante cinque operatori, sarà tenuto, in caso di nuove assunzioni,  a dare priorità all’assunzione del 
personale dell’appaltatore uscente,  applicando al medesimo i contratti collettivi di settore di cui all'articolo 
51 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81. Si allega l’attuale compagine del personale in essere.  
 
Tutti i servizi sono effettuati direttamente dall’Appaltatore, con il supporto di personale messo a disposizione 
dalla Stazione appaltante Comunale per le sole operazioni di cui ai punti a), e c) dell’art 1. Il personale 
comunale messo a disposizione per la gestione dei servizi cimiteriali oggetto di appalto rimarrà a tutti gli 
effetti alle dipendenze del Comune di Lecco e sarà assoggettato ai poteri direttivi e gestionali del 
responsabile dei servizi cimiteriali del Comune. 
Attualmente il numero dei dipendenti messi a disposizione dal Comune è di 1 operatore, incaricato della sola 
custodia presso il Cimitero Monumentale, che osserverà l’orario e i turni stabiliti dalla Stazione appaltante, 
che comunque si riserva di modificare il numero degli operatori a suo insindacabile giudizio. 
L’elenco nominativo delle persone, dipendenti dell’Appaltatore, che saranno adibite, nel numero richiesto, ai 
vari servizi, con allegata foto tessera, dovrà essere comunicato alla Stazione appaltante alla stipula del 
contratto. La Stazione appaltante rilascerà un apposito cartellino, munito di fotografia, ad ogni dipendente: 
solo il personale munito dello stesso potrà svolgere le attività inerenti ai servizi oggetto del capitolato. 
Le inumazioni, esumazioni, tumulazioni ed estumulazioni dovranno essere effettuate solo con personale 
dell’Appaltatore, debitamente formato, nel giorno e nell’ora stabiliti, a mezzo di comunicazione scritta, 
almeno 10 ore prima, da parte dell’Ufficio Servizi Cimiteriali e terminati per la fine della stessa giornata. 
 
Il personale dell’Appaltatore deve essere dotato di idoneo apparecchio di comunicazione e di ricezione onde 
essere tempestivamente reperito dagli uffici comunali in caso di urgenza e necessità. 
In occasione dei funerali devono essere contemporaneamente presenti nel cimitero interessato dall’evento 
almeno 4 (quattro) operatori, per l’espletamento delle operazioni di rito, dalla ricezione della salma alla sua 
deposizione in tomba, campo comune, loculo o altro posto, preventivamente comunicato dall’Ufficio Servizi 
Cimiteriali, mentre nelle altre ore devono svolgere le restanti operazioni previste dal presente capitolato. 

 

b) SUBAPPALTO 

Si applica il disposto dell’art. 105   d. Lgs. 50/2016. 
 
c) RESPONSABILITA’ IN MATERIA DI SUBAPPALTO 

L'Appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione appaltante per l'esecuzione delle 
opere oggetto di subappalto, sollevando la Stazione appaltante medesima da ogni pretesa dei subappaltatori 
o da richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza all’esecuzione di lavori subappaltati. 
Il Direttore di esecuzione provvede a verificare il rispetto di tutte le condizioni di ammissibilità e del 
subappalto. 
Il subappalto non autorizzato comporta inadempimento contrattualmente grave ed essenziale anche ai sensi 
dell’articolo 1456 del codice civile con la conseguente possibilità, per la Stazione appaltante, di risolvere il 
contratto in danno dell’Appaltatore, ferme restando le sanzioni penali previste dall’articolo 21 della Legge 13 
settembre 1982, n. 646, come modificato dal Decreto Legge 29 aprile 1995, n. 139, convertito dalla Legge 28 
giugno 1995, n. 246 (ammenda fino a un terzo dell’importo dell’appalto, arresto da sei mesi ad un anno). 
 
d) LOCALI ATTREZZATURE E MEZZI 

La Stazione appaltante mette gratuitamente a disposizione dell’Appaltatore, per la durata dell’appalto, un 
locale ad uso uffici (nel cimitero di Castello), un locale ad uso spogliatoio per il proprio personale, ed uno ad 
uso magazzino per il ricovero degli attrezzi e dei mezzi d’opera. 
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Il direttore dell’ esecuzione redigerà apposito verbale di avvio dell'esecuzione del contratto in contraddittorio 
con l'esecutore ai sensi dell'articolo 304 del DPR n. 207/2010. 
Per detti locali i costi di manutenzione, di gestione, di acqua, gas, energia elettrica e telefono e quant’altro 
occorra, sono tutti a totale carico dell’Appaltatore il quale dovrà provvedere a fare installare nuovi contatori 
o contatori parzializzatori per un rimborso alla Stazione appaltante comunale o a volturare, a propria cura e 
spese, le utenze.  
Tanto gli automezzi quanto le attrezzature dovranno essere sempre in perfetta efficienza, conservati e 
mantenuti nella massima cura e sarà provveduto, di volta in volta, alle necessarie riparazioni, sostituzioni e 
rinnovi in modo che il servizio dell’appalto abbia sempre a compiersi in modo decoroso. 
Tutta l’attrezzatura messa a disposizione da parte della Stazione appaltante non può essere per nessun 
motivo utilizzata per servizi diversi da quelli oggetto del presente capitolato. 
La Stazione appaltante potrà in qualsiasi momento procedere, a mezzo di proprio delegato, alla verifica del 
buono stato e della conformità tecnica amministrativa di tutti i mezzi ed i materiali di cui trattasi ed alla loro 
rispondenza alle esigenze del servizio. 
La Stazione appaltante metterà a disposizione dell’aggiudicatario, nello stato di fatto, con verbale di avvio 
dell’esecuzione sottoscritto dalle parti, i montaferetri, le scale, le attrezzature, gli automezzi e quant’altro in 
possesso per il funzionamento dei cimiteri, con l’obbligo, da parte dell’Appaltatore, di garantirne la 
manutenzione ordinaria e straordinaria.  
Oltre al materiale e mezzi messi a disposizione dalla Stazione appaltante l’ Appaltatore dovrà munirsi, a 
proprie spese, di tutto quanto occorrente per lo svolgimento dei servizi dell’appalto. 
Ove si riscontrassero deficienze, verrà prescritto un termine entro il quale l’Appaltatore dovrà provvedere ad 
eliminarle con nuovi acquisti o con riparazioni e nel caso non venisse ottemperato, la Stazione appaltante 
avrà diritto di provvedervi direttamente, a spese dell’Appaltatore, con trattenuta sulla prima rata del 
pagamento o avvalendosi anche della cauzione depositata. 
La cauzione, nel caso si agisca, dovrà, entro breve termine, essere completamente reintegrata. 
 
ART.9 - DENUNCIA DEGLI INCONVENIENTI 

L’Appaltatore ha l’obbligo di avvertire subito gli uffici comunali compenti (ufficio servizi cimiteriali), ove abbia 
conoscenza di inconvenienti, ad esso non imputabili, che impediscano il regolare svolgimento del servizio 
anche in caso di rottura o mal funzionamento dei mezzi, materiale, montaferetri, scale, ecc. messi a 
disposizione della Stazione appaltante. Malgrado la segnalazione fatta, l’Appaltatore deve, sempre 
nell’ambito della normale esecuzione delle prestazioni che gli competono, adoperarsi, per quanto possibile, 
affinché il servizio abbia il suo regolare corso. 
 

ART. 10 - OBBLIGO DI DOMICILIO DELL’APPALTATORE – FORO COMPETENTE 

A tutti gli effetti di legge, l’Appaltatore deve eleggere domicilio in un luogo liberamente scelto nel territorio 
del Comune di Lecco, fornendo pronta reperibilità, tramite telefono e fax, 24 ore su 24, e dovrà nominare un 
suo rappresentante per il servizio di cui è oggetto il presente Appalto. 
L’Appaltatore ha l’obbligo di comunicare tempestivamente alla Stazione appaltante il nominativo del 
rappresentante legale in carica e ogni eventuale variazione di ragione sociale o di domicilio legale. 
A richiesta della Stazione appaltante l’Appaltatore dovrà presentarsi, senza compenso alcuno, ad ogni 
incontro o rilevamento che si rendesse necessario per definire questioni attinenti il servizio. 
Per tutte le controversie che dovessero sorgere in merito all’esecuzione del presente capitolato è 
esclusivamente competente il Foro di Lecco. 
 

ART.11 – OBBLIGHI DELL’APPALTATORE 

 

a) SPESE E ONERI A CARICO DELL’APPALTATORE 

Sono a carico dell’Appaltatore, senza alcuna possibilità di rivalsa nei riguardi della Stazione appaltante, i 
seguenti oneri, nessuno escluso o eccettuato, tanto se esistenti al momento della stipulazione del contratto, 
quanto se stabiliti o accresciuti successivamente: 
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- tutte le spese e gli oneri attinenti l’assunzione, la formazione del personale necessario al servizio in 
osservanza delle norme di leggi vigenti, decreti e contratti collettivi di lavoro, in materia di assicurazioni 
sociali obbligatorie, prevenzione infortuni sul lavoro, disoccupazione involontaria, invalidità e vecchiaia; 

- tutte le spese e gli oneri relativi a dotazione, gestione, deposito o manutenzione dei propri mezzi, necessari 
a svolgere i servizi oggetto del contratto d’appalto; 

- tutte le spese e gli oneri necessari a garantire l’osservanza in materia di igiene, sicurezza, prevenzione e 
assicurazione contro incendi, i furti e i danni alle cose e alle persone; 

- tutte le spese e gli oneri derivanti dall’adozione dei procedimenti e delle cautele necessarie per garantire la 
vita e l’incolumità delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché per evitare danni a beni pubblici 
e privati; 

- tutte le spese e gli oneri dipendenti dall’esecuzione del contratto, anche se di natura accessoria all’oggetto 
principale dell’appalto; 

- tutte le spese e gli oneri dipendenti per la delimitazione dell’area interessata ad ogni singolo intervento;  
- tutte le spese e gli oneri dipendenti per la manutenzione ordinaria e straordinaria delle attrezzature, 

automezzi ed altro presenti nei cimiteri (cancelli, scale, carrelli, monta feretri, cella, ecc.) messi a 
disposizione della Stazione appaltante, nonché delle verifiche periodiche disposte per legge. 

- tutte le spese relative agli eventuali servizi aggiuntivi proposti in sede di gara. 
 
b) RESPONSABILITA’ A CARICO DELL’APPALTATORE 

L’Appaltatore sarà responsabile verso la Stazione appaltante del buon andamento del servizio da esso 
assunto, nonché della disciplina, dell’operato e del contegno dei suoi dipendenti. 
Assumerà, direttamente in ogni caso e nel più ampio modo, qualsiasi responsabilità derivante dai danni 
comunque provocati nello svolgimento del servizio, incidenti o disgrazie accidentali che potessero essere 
arrecati al Comune, al personale comunale e a terzi, tenendone indenne la Stazione appaltante. 
Altrettanto dicasi per le eventuali inosservanze di prescrizioni di leggi e di regolamenti generali e locali. 
L’Appaltatore deve fornire i nominativi del personale adibito ai servizi, comunicando tempestivamente 
eventuali variazioni alla Stazione appaltante e deve sostituire, previa comunicazione scritta della Stazione 
appaltante, il personale da essa ritenuto inidoneo o colpevole di non aver ottemperato ai doveri del servizio. 
L’Appaltatore mantiene la disciplina nel servizio e ha l’obbligo di osservare e di far osservare ai suoi 
dipendenti le leggi, i regolamenti e le prescrizioni della Stazione appaltante tramite il direttore 
dell’esecuzione, nonché a far tenere un comportamento serio e decoroso, come si conviene alla natura e alle 
circostanze in cui si svolge il servizio. 
 
c) PERSONALE INCARICATO DELLA SORVEGLIANZA 

L’Appaltatore deve garantire un presidio presso il cimitero di Castello; un operatore, pertanto, dovrà 
garantire il predetto servizio, con funzioni di custodia e sorveglianza su tutta l’area cimiteriale; inoltre 
l’Appaltatore deve organizzare un servizio di sorveglianza in tutti gli altri cimiteri, che assicuri la presenza di 
un operatore per ogni area (due aree – 1° area cimiteri di Laorca, Rancio e  Acquate, 2° area cimiteri di 
Maggianico e Chiuso ), anche con funzioni di custodia e sorveglianza.  
Ogni mancanza, del proprio personale, verrà punita con penale, che l’Appaltatore è tenuto a soddisfare 
secondo le modalità stabilite dall’art. 29. 
L’Appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia nei 
confronti del proprio personale, degli accordi collettivi di lavoro relativi alla categoria, per tutta la durata 
dell’appalto, nonché eventualmente entrate in vigore nel corso dell’espletamento del servizio, e in 
particolare è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, 
assistenziale, antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali. 
In caso di inottemperanza, accertata dal direttore dell’esecuzione o a essa segnalata da un ente preposto, la 
Stazione appaltante medesima comunica all’Appaltatore l’inadempienza accertata e sospende i pagamenti 
bimestrali, se i servizi sono in corso di esecuzione, ovvero il pagamento del saldo, se i servizi sono ultimati, 
sino a quando non sia stato accertato che gli obblighi predetti sono stati integralmente adempiuti. 
 

ART. 12 - MANSIONI E DOVERI DEL PERSONALE IN SERVIZIO PRESSO I CIMITERI 
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Sono compiti specifici dei dipendenti dell’Appaltatore in servizio presso il cimitero: 

• ricevere ed accompagnare le salme sino al luogo della sepoltura, accertandosi della loro esatta 
destinazione; 

• effettuare tutti i servizi e le operazioni cimiteriali (esumazioni, estumulazioni, tumulazioni inumazioni) 
comunicati dall’Ufficio competente nel tempo previsto; 

• tenere la pulizia di tutti i locali e tutti gli spazi cimiteriali (compresi i servizi igienici); 

•  tenere in ordine e puliti i viali dei campi comuni, loculi, ossari e tombe; 

• tenere in perfetto ordine tutti gli spazi verdi dei cimiteri; 

• mantenere con cura le strutture cimiteriali e tutti i mezzi; 

• collocare, sulle fosse dei campi comuni, i cippi numerati progressivamente; 

• realizzare la formazione di tombe, curare la loro apertura e chiusura; 

• provvedere all’espletamento delle opere murarie previste dalle operazioni cimiteriali. 
Il personale addetto al cimitero, oltre ai compiti attinenti alle proprie specifiche attribuzioni e alla 
collaborazione generale per il buon andamento del servizio, deve sempre tenere un contegno confacente 
con il carattere del servizio e del luogo in cui si svolge. 
In particolare deve: 
a) vestire in servizio la divisa concordata con la Stazione appaltante e tenerla in condizioni decorose; 
b) presentarsi in perfetto ordine, astenersi, mentre è in servizio all’interno dei cimiteri, dal fumare al di fuori 

dei locali a loro uso esclusivo; 
c) prestarsi al servizio in qualunque ora straordinaria, anche notturna, in caso di necessità e di emergenza; 
d) aver cura del regolare funzionamento delle attrezzature di cui fa uso. 
Allo stesso è fatto rigoroso divieto: 
e) di eseguire all'interno del cimitero attività di qualsiasi tipo, a qualunque titolo, per conto di privati o 

imprese, sia in orario di lavoro sia al di fuori di esso; 
f) di ricevere dal pubblico o da imprese compensi, mance, regali o altri emolumenti non dovuti, per 

l'effettuazione di prestazioni rientranti nei propri doveri di ufficio; 
g) di segnalare al pubblico nominativi di ditte che svolgano attività inerenti ai cimiteri, anche 

indipendentemente dal fatto che ciò possa costituire o meno promozione commerciale; 
h) di esercitare qualsiasi forma di commercio o altra attività a scopo di lucro, comunque inerente all'attività 

cimiteriale, sia all'interno del cimitero che al di fuori di essi ed in qualsiasi momento; 
i) di trattenere per sé o per terzi cose rinvenute o recuperate nel cimitero. 
La Stazione appaltante, in corso di esecuzione dell’appalto, si riserva la facoltà a suo insindacabile giudizio di 
contestare un comportamento non idoneo e non conforme alla prescrizioni sopraindicate e a seguito di 
contraddittorio con l’Appaltatore imporre l’allontanamento e la relativa sostituzione di personale 
inadempiente. 
 

ART. 13 - APERTURA E CHIUSURA CIMITERI 

Il servizio di apertura e chiusura è meccanizzato con orari pre impostati; in caso di guasto delle 
apparecchiature sarà competenza dell’ Appaltatore l’onere dell’apertura e chiusura manuale fino alla 
riparazione del guasto, che sarà a suo carico. 
Compete all’Appaltatore il controllo e le verifiche circa il rispetto degli orari di apertura e chiusura stabiliti 
dalla Stazione appaltante comunale che verranno comunicati all’Appaltatore, al momento della presa in 
carico del servizio e che potranno essere modificati ad insindacabile giudizio dell’Amministrazione Comunale. 
Dovrà essere prevista una manutenzione al bisogno di tutte le automatizzazioni, cancelli e sbarre, tramite 
ditta specializzata in possesso della relativa qualificazione per eseguire tali lavorazioni, con almeno due 
manutenzioni programmate in occasione dei cambi orario stagionali. 
 
ART.14 - TENUTA REGISTRI 

Ai sensi dell’art. 52, capo 2, del R.P.M. 295/90, l’Appaltatore dovrà provvedere alla tenuta obbligatoria dei 
registri, in duplice copia, di cui una copia da consegnare all’Ufficio Servizi Cimiteriali alla fine di ogni anno 
solare, di tutte le operazioni cimiteriali effettuate nei singoli cimiteri che dovranno contenere: nome defunto, 
data di nascita, di morte, il giorno e l’ora di effettuazione del servizio, comunicato dall’Ufficio Servizi 
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Cimiteriali, tipo di servizio effettuato e posto assegnato. Anche i registri esistenti dovranno, a cura 
dell’Appaltatore, essere aggiornati con annotazione di tutte le variazioni effettuate. 
 
ART. 15 - PULIZIA E OPERE DI GIARDINAGGIO NEI CIMITERI 

L’Appaltatore avvalendosi di proprio personale dovrà garantire i seguenti lavori di pulizia, giardinaggio, neve 
ecc. che comprendono: 

• pulizia trisettimanale (prima e dopo tutti i giorni festivi con particolare riguardo la Domenica) di tutte le 
zone pavimentate entro la cerchia perimetrale dei cimiteri, zone di accesso, marciapiedi, uffici del 
custode, locali adibiti al culto, cappelle adibite a deposito di salme, camera mortuaria e di tutti i servizi 
igienici esistenti, avendo cura di usare idonei disinfettanti; 

• svuotamento (almeno quattro volte la settimana) ed all’occorrenza anche tutti i giorni, nel caso di speciali 
ricorrenze (commemorazione dei defunti), di tutte le ceste adibite alla raccolta dei rifiuti, pulizia dei punti 
di raccolta, raccolta dei vasi, recipienti di plastica, stracci, carta, cellophane, ceri lasciati in abbandono o 
nascosti fra il verde esistente e riversamento negli appositi contenitori e pulizia dell'area attorno agli 
stessi dopo la raccolta dei rifiuti; 

• pulizia dei vialetti inghiaiati avendo cura di raschiare, ove necessario, asportando erbacce, graminacee e 
riassetto del tutto; 

• pulizie generali ed accurate in occasione del periodo dell’ottava dei morti (ultima decade di ottobre – 
prima decade di novembre), delle festività pasquali e natalizie o per altre ricorrenze, comunicate 
dall’Ufficio Servizi Cimiteriali; 

• pulizia giornaliera, e ove occorra anche più volte al giorno, dei servizi igienici a disposizione dei fruitori dei 
cimiteri e quelli per gli operatori cimiteriali, con rimozione di eventuali ragnatele, lavaggio dei pavimenti, 
delle piastrelle, lavatura delle tazze, degli orinatoi e dei lavelli, loro disinfezione, spolveratura delle porte 
interne ed esterne; 

• raccolta e smaltimento delle corone di fiori appassiti e relativi fusti successivamente (entro 3 giorni) la 
celebrazione di riti funebri e/o solennità; 

• lavaggio con idonei detersivi di tutte le zone pavimentate, le gradinate, compreso i locali ad uso 
portineria, corridoi, porticati e cappella centrale del Monumentale e di Castello; 

• lavaggio completo della camera mortuaria con idonei detersivi, con cadenza mensile e, in ogni caso, tutte 
le volte che venga rimossa una salma depositata all’interno della stessa; 

• pulizia della cella frigorifera per la conservazione delle salme; 

• pulizia di tutti i porticati, androni e spazi all’interno del cimitero con frequenza bimestrale; 

• pulizia dei vetri e dei serramenti ogni sei mesi (due volte l’anno), considerando sempre a carico dell’ 
Appaltatore tutti gli oneri e le attrezzature occorrenti; 

• spargimento di ghiaietto, conservazione e livellamento di tutti i viali del cimitero e dei campi comuni; 

• pulizia trimestrale dei locali adibiti a ricovero dei mezzi d'opera e dei veicoli con rimozione delle ragnatele, 
spazzatura e raccolta dei rifiuti; 

• manutenzione di tutti i tappeti erbosi esistenti all’interno del cimitero ed in adiacenza agli accessi; 

• innaffiata in tempi e modi opportuni al fine di evitare deperimenti dei tappeti erbosi; 

• falciatura in tempi opportuni da mantenere i tappeti erbosi in uno stato decoroso confacente 
all’ambiente, nella misura di almeno SEI sfalci nell’arco dell’anno, secondo le indicazioni dell’ufficio 
competente; 

• manutenzione delle aiuole, con eventuale piantumazione di fiori stagionali o perenni, all’interno dei 
cimiteri ed in prossimità degli accessi ed a fianco dei muri perimetrali, così pure all’esterno e nei piazzali; 

• potatura a regola d’arte, una volta all’anno, di tutte le piante e cespugli, posti all’interno dei cimiteri 
cittadini, soggette a potatura per mantenere un assetto vegetativo uniforme; 

• diserbamento o estirpazione di erbacce e riassetto dei vialetti inghiaiati e spazzatura di quelli pavimentati 
o asfaltati; 

• pulizia delle bocchette sifonate di scarico della vaschette da eventuali foglie, petali o ghiaietto e delle 
fontanelle collocate ovunque all’interno del cimitero; 

• la fornitura dei cesti portarifiuti all'interno del cimitero; 
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• la sostituzione, in caso di guasto o deterioramento, di rubinetteria, fontane, secchi, annaffiatoi e 
quant’altro occorrente per la gestione dei cimiteri; 

• in caso di nevicate l’Appaltatore ha l’obbligo di intervenire tempestivamente con la mano d’opera e mezzi 
necessari per la spalatura della neve, con stesura di segatura e sale sui percorsi pedonali più pericolosi 
quali scale, corridoi, marciapiedi perimetrali passi carrai e pedonali ed in ogni altro luogo ove occorra, in 
accordo con la Stazione appaltante; 

• tutto ciò occorrente per il buon funzionamento dei cimiteri anche se non espressamente descritto. 
Sono a totale carico della ditta aggiudicataria tutti gli oneri di attrezzatura e quanto occorra per le operazioni 
suddette, compresa la fornitura di attrezzature, mezzi operatori, personale, concimi organici, torba o 
terriccio per ricarica vasi, diserbanti, anticrittogamici, materiali inerti per la conservazione dei viali (ghiaietto 
o moregallo) o qualsiasi altra cosa occorrente per mantenere i cimiteri in ottimo stato. 
I materiali di risulta degli sfalci e/o potature dovranno essere trasportati, a spese dell’Appaltatore negli 
appositi contenitori per lo smaltimento, posti nei cimiteri di Castello e Monumentale. 
L’Appaltatore è tenuto al controllo sulle ditte che eseguano presso i cimiteri lavori, preventivamente 
autorizzati dagli Uffici Comunali, su tombe, loculi, cappelle private, ecc., e curare che le stesse provvedano 
alla rimozione dei materiali di risulta ed il relativo conferimento in discarica autorizzata, nonché al ripristino 
allo stato originario dei luoghi interessati dai lavori, salvo dovervi provvedere direttamente in caso di 
negligente controllo, non dovuto a cause non imputabili all’appaltatore. 
 

ART. 16 - DISINFESTAZIONE ED USO DI PRODOTTI CHIMICI 

L’Appaltatore dovrà garantire la fornitura e l'uso di prodotti consentiti dalle leggi vigenti in materia e 
regolarmente registrati presso il Ministero della Sanità, nonché garantire che tutti i prodotti pericolosi 
vengano manipolati ed usati unicamente da personale specializzato. 
Durante l'impiego di tali prodotti e durante particolari lavori, è fatto obbligo all’Appaltatore di adottare tutte 
le precauzioni necessarie indicate nelle schede di sicurezza dei prodotti, dotando il personale di idonee 
protezioni sanitarie. 
 
ART. 17 - VIGILANZA DELLA STAZIONE APPALTANTE 

La Stazione appaltante verifica il regolare andamento dell'esecuzione del contratto da parte dell'esecutore 
attraverso il direttore dell'esecuzione del contratto, appositamente individuato dalla Stazione appaltante 
Comunale. 
Il direttore dell'esecuzione del contratto provvederà al coordinamento, alla direzione e al controllo tecnico-
contabile dell'esecuzione del contratto stipulato dalla Stazione appaltante. Il direttore dell'esecuzione del 
contratto assicurerà la regolare esecuzione del contratto da parte dell'esecutore, verificando che le attività e 
le prestazioni contrattuali siano eseguite in conformità dei documenti contrattuali. 
A tale fine, il direttore dell'esecuzione del contratto svolgerà tutte le attività allo stesso espressamente 
demandate dal codice, nonché tutte le attività che si rendano opportune per assicurare il perseguimento dei 
compiti a questo assegnati. 
La Stazione appaltante potrà in qualsiasi momento procedere, a mezzo del direttore di esecuzione, alla 
verifica del buono stato e della conformità tecnica amministrativa di tutti i mezzi ed i materiali ed alla loro 
rispondenza delle esigenze del servizio. 
Allo scadere dell’appalto tutto il materiale consegnato dal Comune dovrà essere restituito in buono stato, 
salvo la naturale usura; in caso di rottura, inefficienza o mal funzionamento delle predette attrezzature, 
l’Appaltatore dovrà risarcire il Comune del danno causato, contestualmente l’Appaltatore ha facoltà di 
cedere la propria attrezzatura e, correlativamente, l’impresa subentrante di rilevare tutti gli attrezzi e i mezzi 
necessari per l’esplicazione del servizio, il tutto a prezzo di stima, da effettuarsi in base allo stato d’uso e di 
conservazione ed al loro impiego abituale. Analogo diritto è riconosciuto al Comune. 
Alla cessazione dell’appalto, tanto per normale scadenza quanto per anticipata risoluzione o rescissione, la 
Stazione appaltante si riserva il diritto, qualora lo ritenesse opportuno, di prelevare il materiale esistente 
presso l’Appaltatore, meno quello fuori uso o non conforme al regolamento e al presente capitolato. 
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La Stazione appaltante ha diritto d’ispezionare i luoghi cimiteriali e di verificare il rispetto di tutti gli obblighi 
derivanti dal presente appalto, nonché di indicare le inottemperanze che dovranno essere ripristinate nel più 
breve tempo. 
In caso di non ottemperanza a tali indicazioni la Stazione appaltante procederà a provvedervi direttamente, a 
spese dell’Appaltatore, con trattenuta sulla prima rata del pagamento o avvalendosi anche della cauzione 
depositata. 
 

ART. 18 - SCIOPERI 

Trattandosi di servizio pubblico essenziale, l’Appaltatore è tenuto ad espletare i servizi di cui al presente 
contratto in ogni caso, anche nelle ipotesi di sciopero del proprio personale dipendente. 
I servizi dovranno essere garantiti nei limiti di legge, secondo le modalità disposte dal Comune. 
 
ARTICOLO 19  - OPERE CIMITERIALI:  

a) NORME GENERALI 

I necrofori dipendenti dell’ Appaltatore e tutte le persone, che direttamente e manualmente li coadiuvino, 
dovranno provvedere a ricevere le salme all’ingresso dei cimiteri, accompagnarle sino al luogo della 
sepoltura, previa sosta per le funzioni rituali, accertandosi della loro esatta destinazione, preventivamente 
comunicata dall’Ufficio Servizi Cimiteriali. 
Le esumazioni e le estumulazioni vanno eseguite nel rispetto delle norme sanitarie vigenti, devono essere 
effettuate solo previa comunicazione scritta dall’Ufficio Servizi Cimiteriali e nel rispetto di quanto richiesto 
dalla legge. 
Il programma di esumazioni ordinarie dei campi comuni verrà comunicato all’Appaltatore con il preavviso di 
4  0 giorni, mentre per le estumulazioni ordinarie e straordinarie almeno 20 ore prima del servizio.  
Il personale interessato alle operazioni deve indossare protezioni individuali e sanitarie a norma, fornite 
dall’Appaltatore. 
La raccolta e l’imballaggio, in base alle vigenti disposizioni di legge, dei rifiuti e il trasporto negli impianti 
autorizzati allo smaltimento del materiale di risulta, terra, marmi, legno e quant’altro proveniente dalle 
operazioni cimiteriali è a carico dell’Appaltatore, che dovrà anche provvedere all’eventuale ripristino con 
terra nuova delle parti di area interessate dalle operazioni cimiteriali. 
E’ altresì a carico dell’Appaltatore la raccolta e l’imballaggio dello zinco, previa disinfestazione e qualsiasi 
altra operazione richiesta dalla normativa vigente e il suo trasporto nel luogo di stoccaggio in vista dello 
smaltimento. 
Le spese per eventuali prestazioni connesse alle operazioni di sepoltura, previste dai regolamenti in vigore e 
non contemplate espressamente nel presente capitolato devono ritenersi incluse ed i relativi oneri 
compensati nei compensi complementari sulle concessioni cimiteriali. 
Spetta inoltre all’Appaltatore: 
- assicurare le eventuali necessarie assistenze e prestazioni per le autopsie ordinate dall'Autorità 

Giudiziaria, presenziare, ove comunicato, a qualsiasi operazione ordinata dall’Autorità Giudiziaria, 
Sanitaria o dal Sindaco; 

- provvedere alla regolare disposizione delle fosse, cippi, croci, ecc., secondo le prescrizioni impartite 
all’Ufficio comunale; 

- livellare il terreno e riadattare le aree di inumazione; 
- riferire a chi di competenza circa danni, manomissioni verificatesi in monumenti, lapidi ecc. all’interno dei 

Cimiteri; 
- ripristinare manufatti e monumenti rovinati a seguito dei lavori, sostituendo le parti rotte con materiali 

nuovi; 
- eliminare, eseguendo tutte le operazioni necessarie, le eventuali perdite di liquido organico maleodorante 

proveniente da salme tumulate in colombari; 
- provvedere alla sepoltura di nati morti, prodotti abortivi, arti o altro proveniente da ospedali o cliniche 

negli appositi campi ad essi destinati; 
- provvedere al deposito della cassetta ossario o urna cineraria in tomba o loculo già aperto o da aprire; 
- depositare salme in attesa di cremazione o altro servizio nella camera mortuaria o nella cella frigorifera; 
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- provvedere alla tumulazione ed estumulazione di cassetta ossario o urna cineraria; 
- provvedere alla traslazione di salme all’interno dei cimiteri cittadini o fino all’ingresso degli stessi per il 

trasporto verso altri cimiteri; 
Tutti gli interventi, nessuno escluso, sono inclusi nei prezzi della appalto senza che l’Appaltatore possa 
richiedere alcun indennizzo e devono essere eseguiti con le modalità e le prescrizioni previsti nei successivi 
articoli e nell’elenco prezzi. 
 
b) PRESTAZIONI DA ESEGUIRSI SOLO SU RICHIESTA DEI PRIVATI 

Gli interventi di seguito elencati potranno essere eseguiti dall’Appaltatore, previa autorizzazione scritta 
dell’Ufficio servizi cimiteriali, solo qualora gli utenti concessionari del posto, il servizio lo richiedano 
direttamente ed espressamente alla stessa Ditta, rimanendo in ogni caso estranea la Stazione appaltante: 
- Tumulazione / estumulazioni in/da cappella di famiglia; 
- Tumulazione/estumulazione in/da cappella di famiglia di cassetta ossario o urna cineraria; 
 
ART.20 INUMAZIONI, ESUMAZIONI,TUMULAZIONI ED ESTUMULAZIONI   

a) INUMAZIONI - ESUMAZIONI 

L’ Appaltatore provvederà ad eseguire le inumazioni in campi in terra (campo comune) nel rispetto delle 
norme vigenti. 
In particolare il servizio consiste in: 
- scavo di una fossa in terra a mano o con mezzi meccanici, con trasporto di quella eccedente in discarica, a 

proprie spese, con dimensioni, caratteristiche e modalità di cui agli artt. 71-72 e 73 del D.P.R. 285/90 e dal 
Regolamento Regionale della Lombardia, da eseguirsi con le dovute cautele necessarie onde evitare danni 
alle tombe vicine; 

- riquadramento pareti e fondo dello scavo; 
- posizionamento di ponteggi necessari per l'inumazione; 
- ricevimento delle salme e loro trasporto, dall’ingresso del cimitero, con l’eventuale sosta per funzione 

religiosa, al posto indicato dall’Ufficio servizi Cimiteriali, il feretro dovrà essere deposto, ad opera del 
personale della ditta, nel posto assegnato; 

- realizzazione di tagli di opportune dimensioni sull’eventuale cassa metallica, anche asportando 
temporaneamente, se necessario, il coperchio della cassa di legno, ai sensi dell’art. 75 del D.P.R. 285/90; 

- reinterro dello scavo, eseguito a mano, almeno fino alla copertura totale della cassa, con solo terreno 
cercando possibilmente di eliminare tutto il pietrisco o sassi che vengono alla luce; 

- sistemazione del segno di riconoscimento, cippo numerato; 
- carico del materiale di risulta su autocarro, trasporto e smaltimento del terreno di risulta eccedente in 

discarica; 
- pulizia, livellamento terreno e sistemazione dell'area interessata dai lavori con eventuale spargimento del 

ghiaietto necessario; 
- deposizione di eventuali corone o cofani di fiori nel luogo di inumazione, con successivo smaltimento 

entro 3 giorni; 
- mantenimento nel tempo di un livellamento omogeneo del terreno onde eliminare gli abbassamenti 

causati dall’assestamento. 
Tutta l’operazione deve essere effettuata nel giorno e ora stabiliti, previo ordine scritto dell’Ufficio Servizi 
Cimiteriali, compreso il reinterro della fossa da eseguirsi immediatamente dopo la sepoltura della salma. 
Tutte le inumazioni ed esumazioni in campo comune di bambini, feti, prodotti abortivi, arti etc. saranno lo 
stesso effettuate dall’Appaltatore. 
 
b) TUMULAZIONI ED ESTUMULAZIONI   

L’ Appaltatore provvederà ad eseguire le operazioni nel rispetto delle norme vigenti. 
In particolare il servizio consiste in: 
- ricevimento delle salme e loro trasporto, dall’ingresso del cimitero, con l’eventuale sosta per funzione 

religiosa, al posto indicato dall’Ufficio Servizi Cimiteriali, il feretro dovrà essere deposto, ad opera del 
personale della ditta, nel posto assegnato; 
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- posizionamento di ponteggi necessari per la tumulazione; 
- tumulazione del feretro; 
- deposizione di eventuali corone o cofani di fiori nell’immediata vicinanza del luogo di tumulazione con 

successivo smaltimento entro 3 giorni; 
- pulizia del coperchio della cassa apertura del feretro, raccolta dei resti mortali, loro sistemazione in 

cassetta di lamiera zincata con applicazione di targhetta metallica riportante i dati di identificazione della 
salma e sigillatura della stessa; 

- deposizione delle cassette in lamiera zincata in cellette, negli ossari, oppure collocazione dei resti mortali 
nell’ossario comune, tumulazione in tomba, in colombaro già occupato o altro luogo indicato dall’Ufficio 
Servizi Cimiteriali; 

- recupero dei rifiuti cimiteriali (legno e resti vestiari) e loro smaltimento, triturazione e disinfezione dei 
rifiuti, immissione dei rifiuti triturati in appositi contenitori ( sacchi e scatole di cartone a carico della ditta) 
e successivo smaltimento; 

- recupero dei rifiuti cimiteriali (zinco e piombo), disinfezione, assemblaggio e successivo smaltimento; 
- pulizia dell’ area interessata dalle operazioni; 
- costruzione, rimozione e pulizia di eventuali impalcature o sollevatori. 
 
Resta inteso che, per la specifica dettagliata di tutte le operazioni di inumazione, esumazione, tumulazione 
ed estumulazione di salme, resti o ceneri viene integrata e/o rimandata all’art. 32. 
 
ART. 21 - APERTURA E CHIUSURA LOCULI 

In particolare le operazioni consistono in: 
- ricevimento delle salme e loro trasporto, dall’ingresso del cimitero, con l’eventuale sosta per funzione 

religiosa, al posto indicato dall’Ufficio servizi Cimiteriali, il feretro dovrà essere deposto, ad opera del 
personale della ditta, nel posto assegnato; 

- rimozione dell’eventuale lastra di chiusura del loculo; 
- eventuale montaggio di ponteggio a norma di sicurezza o, in alternativa, posizionamento del 

montaferetri, per la tumulazione in file superiori alla seconda e successiva rimozione; 
- immissione del feretro nel loculo con fornitura e posa vasca in plastica per raccolta liquami; 
- chiusura del tumulo, che deve essere realizzata con muratura di mattoni pieni a una testa, intonacata 

nella parte esterna, è consentita altresì la chiusura con elemento in pietra naturale o con lastra di 
cemento vibrato o con altro materiale avente le stesse caratteristiche di stabilità, atti ad assicurare la 
dovuta resistenza meccanica e sigillati in modo da rendere la chiusura ermetica ai sensi dell’art. 76 D.P.R. 
10 settembre 1990 n. 285; 

- formazione di intonaco sulla chiusura del loculo, sigillatura della lastrina prefabbricata con iscrizione 
(sull’intonaco fresco) del nome del defunto; 

- riposizionamento della lastra di marmo di chiusura; 
- pulizia e sistemazione dell’area così come del montaferetri; 
- deposizione di eventuali corone o cofani di fiori nell’immediata vicinanza del luogo di tumulazione con 

successivo smaltimento entro 3 giorni; 
La fornitura di materiale edile vario e delle attrezzature necessarie è a carico dell’Appaltatore. 
L’operazione dovrà essere effettuata nel giorno e ora stabiliti, con ordine scritto, dall’Ufficio Servizi 
Cimiteriali. 
 
Resta inteso che, per la specifica dettagliata di tutte le operazioni di tumulazione ed estumulazione di salme, 
resti o ceneri viene integrata e/o rimandata all’art. 32. 
 

ART. 22 - ROTTURA DI CASSE 

Nel caso di rottura di casse nei colombari conseguentemente ad esplosione da gas putrefattivi, l’ Appaltatore 
dovrà provvedere all'immediata pulizia di tutte le superfici interessate mediante lavaggio con soluzioni 
disinfettanti secondo le prescrizioni impartite. 
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Nel caso di rottura di casse in cappelle, colombari, tombe, le spese per la riapertura del loculo, sanificazione, 
risigillatura del loculo per il nuovo feretro, la pulizia e la disinfestazione sono a carico dei relativi titolari. 
 

ART. 23 - PICCOLE OPERE DI MANUTENZIONE ORDINARIA 

Oltre a quanto previsto dall’art. 3 l’Appaltatore è tenuto ad eseguire opere di manutenzione ordinaria e 
riparazioni dei manufatti ed attrezzature cimiteriali di proprietà comunale, in modo da mantenerli in buono 
stato ed idonei all’uso ascrittogli. Tutte queste attività di manutenzione ordinaria devono essere previamente 
concordate e autorizzate dall’Ufficio comunale incaricato. 
 
ART. 24 - RIFIUTI CIMITERIALI 

L’Appaltatore dovrà provvedere con proprio personale a tutti gli adempimenti previsti dalle normative 
vigenti in ordine alle operazioni di smaltimento ed eventuale stoccaggio dei rifiuti cimiteriali derivanti dagli 
interventi di esumazioni, estumulazioni nel rispetto dalla normativa vigente in materia di rifiuti. 
I rifiuti da esumazioni ed estumulazioni devono essere raccolti separatamente dagli altri rifiuti urbani. I rifiuti 
da esumazione ed estumulazione devono essere raccolti e trasportati in appositi imballaggi a perdere 
flessibili, di colore distinguibile da quelli utilizzati per la raccolta delle altre frazioni di rifiuti urbani prodotti 
all'interno dell'area cimiteriale e recanti la scritta "Rifiuti urbani da esumazioni ed estumulazioni”. 
L’Appaltatore dovrà stoccare i rifiuti prodotti negli appositi contenitori (a suo carico) collocati in un luogo 
riparato del cimitero, assicurando le opportune cautele, ove occorra coprirli con teli per preservarli, curarne il 
trasporto e smaltimento presso impianti autorizzati. Le sole spese di smaltimento saranno a carico della 
Stazione appaltante. 
La gestione dei rifiuti da esumazioni ed estumulazioni deve favorire il recupero dei resti metallici di cui 
all'articolo 2, comma 1, lettera e), numero 5) del DPR n.254/2003 (ad es. zinco, piombo). 
Pertanto, è altresì a carico dell’Appaltatore la raccolta e l’imballaggio dello zinco, previa disinfestazione e 
qualsiasi altra operazione richiesta dalla normativa vigente e il suo trasporto nel luogo di stoccaggio in vista 
dello smaltimento, che sarà a suo totale carico. 
Nel caso in cui vengano emanate nuove disposizioni che disciplinano le operazioni sopra descritte, 
l’Appaltatore si impegna sin d’ora al rispetto delle stesse apportando alle operazioni le variazioni richieste 
per legge. La classificazione dei rifiuti sarà a carico dell’Appaltatore. 
 
ART. 25 - DIREZIONE TECNICA 

L’Appaltatore indicherà alla Stazione appaltante i nominativi del proprio direttore tecnico e del sostituto, 
completi di recapito telefonico (fisso e cellulare) e domicilio, che rappresenteranno a tutti gli effetti 
l’Appaltatore medesimo nei rapporti con la Stazione appaltante. 
Il direttore tecnico, o suo sostituto, dovrà sempre essere disponibile, sia per gli uffici comunali, sia per il 
custode del cimitero, anche negli orari di chiusura degli uffici e nei periodi festivi e di ferie. 
Il personale in caso di chiamata d’urgenza dovrà intervenire entro 1 ora dalla segnalazione, pena 
l’applicazione di penale. 
 
ART.26 – SICUREZZA 

a) Norme di sicurezza generali 

I servizi appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli 
infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene.  
L’Appaltatore è, altresì, obbligato ad osservare scrupolosamente le disposizioni del vigente Regolamento 
Locale di Igiene; inoltre si assume l’onere di eseguire gli occorrenti sopraluoghi nelle zone di lavoro al fine di 
realizzare quanto commissionato nell’assoluto rispetto delle vigenti norme in materia di sicurezza e tutela 
della salute. 
L’Appaltatore predispone per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi piani 
per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 
L’Appaltatore non può iniziare o continuare i servizi qualora sia in difetto nell’applicazione di quanto stabilito 
nel presente articolo. 
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b) Sicurezza sul luogo di lavoro 

L'Appaltatore è obbligato a fornire alla Stazione appaltante, entro 30 giorni dall'aggiudicazione, l'indicazione 
dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e una dichiarazione in merito al rispetto degli obblighi 
assicurativi e previdenziali previsti dalle leggi e dai contratti in vigore. 
L’Appaltatore dovrà dimostrare di essere in regola e di rispettare tutte le norme vigenti in materia di salute e 
sicurezza sul lavoro (D. Lgs. n. 81/08, DM 10/03/98, ecc) e esibire alla Stazione appaltante, prima dell’inizio 
dei lavori, il proprio Documento di Valutazione dei Rischi. 
I datori di lavoro del Comune di Lecco, dell’Appaltatore e dei possibili subappaltatori, così come stabilito dal 
D.Lgs 81/08, art. 26, si assumono l’obbligo di cooperare nell’attuazione delle misure di prevenzione e 
protezione dai rischi sul lavoro incidenti sull’attività lavorativa oggetto dell’appalto e di coordinare gli 
interventi di protezione e prevenzione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, informandosi reciprocamente 
anche al fine di eliminare i rischi dovuti alle interferenze tra i lavori delle diverse imprese coinvolte 
nell’esecuzione dell’opera complessiva. 
A tal fine il Comune di Lecco ha predisposto il Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenze 
(DUVRI), allegato come specifica tecnica al bando  di gara, che verrà sottoscritto dai datori di lavoro di cui 
sopra e allegato al contratto di appalto. 
Per tutti gli oneri per la sicurezza non assoggettabili a ribasso (sia per la parte di servizi che per la parte di 
lavori) si rimanda al Bando di Gara.  
L’Appaltatore e i possibili subappaltatori, inoltre, nello svolgimento delle loro attività devono garantire la 
sicurezza verso eventuali persone terze ( visitatori, parenti, ecc.. ), mettendo in atto tutte le prescrizioni 
necessarie contenute nel DUVRI . 
Le gravi e ripetute violazioni in materia di sicurezza da parte dell’ Appaltatore e dei possibili subappaltatori, 
previa formale costituzione in mora, costituiscono causa di risoluzione del contratto. 
L’Appaltatore si impegna a predisporre ogni provvedimento atto a evitare ogni forma di inquinamento 
ambientale e a smaltire i rifiuti derivanti dai lavori in impianti autorizzati secondo quanto previsto dalle 
vigenti normative. 
L’Appaltatore darà immediata comunicazione al responsabile dei Servizi Cimiteriali di qualsiasi infortunio in 
cui incorrano il proprio personale e/o terzi precisando circostanze e cause. 
 
ART.27 - CAUZIONE DEFINITIVA ED ASSICURAZIONE 

Ai sensi dell’articolo 103 D.Lgs. 50/2016 è richiesta una garanzia fidejussoria, a titolo di cauzione definitiva, 
pari al 10 per cento dell’importo contrattuale, ferme restando le eventuali riduzioni previste per legge. La 
garanzia fidejussoria è prestata mediante polizza bancaria o assicurativa, emessa da istituto autorizzato, con 
durata non inferiore a sei mesi oltre il termine previsto per l’ultimazione dei lavori; essa è presentata in 
originale alla Stazione appaltante prima della formale sottoscrizione del contratto. La garanzia cessa di avere 
effetto ed è svincolata automaticamente all'emissione del certificato di collaudo provvisorio ovvero del 
certificato di regolare esecuzione. 
La Stazione appaltante può avvalersi della garanzia fidejussoria, parzialmente o totalmente, per le spese dei 
lavori o servizi da eseguirsi d’ufficio, nonché per il rimborso delle maggiori somme pagate durante l’appalto 
in confronto ai risultati della liquidazione finale; l’incameramento della garanzia avviene con atto unilaterale 
della Stazione appaltante senza necessità di dichiarazione giudiziale, fermo restando il diritto 
dell’Appaltatore di proporre azione innanzi l’autorità giudiziaria ordinaria. 
La garanzia fidejussoria è tempestivamente reintegrata qualora, in corso d’opera, sia stata incamerata, 
parzialmente o totalmente, dalla Stazione appaltante; in caso di variazioni al contratto per effetto di 
successivi atti di sottomissione, la medesima garanzia può essere ridotta in caso di riduzione degli importi 
contrattuali, mentre non è integrata in caso di aumento degli stessi importi fino alla concorrenza di un quinto 
dell’importo originario. 
 

Assicurazione a carico dell’Appaltatore 

L’Appaltatore è direttamente responsabile di fronte ai terzi, nonché alla Stazione appaltante ed al personale 
municipale, dei danni di qualsiasi natura, sia a cose, sia a persone, causati dal disimpegno dei servizi ad esso 
imputabili. 
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Al riguardo la Stazione appaltante declina ogni responsabilità, sia penale che civile, come pure per i danni o 
sinistri che dovessero subire i terzi, i materiali e il personale dell’impresa durante i servizi stessi e l’ 
Appaltatore assume, senza eccezione e per intero, ogni e qualsiasi responsabilità inerente e conseguente 
all’esecuzione del servizio, sollevando la Stazione appaltante da qualsiasi pretesa, azione o richiesta di danni. 
L’Appaltatore dovrà, in ogni caso, provvedere, senza indugio e a proprie spese, alla riparazione ed alla 
sostituzione delle parti o oggetti danneggiati.  
L’Appaltatore, a tal scopo, è obbligato, contestualmente alla sottoscrizione del contratto, a produrre una 
polizza assicurativa che tenga indenne la Stazione appaltante da tutti i rischi di esecuzione e una polizza 
assicurativa a garanzia della responsabilità civile per danni causati a terzi nell’esecuzione dei servizi: per 
quanto riguarda i servizi in appalto con un massimale non inferiore a euro 5.000.000,00 (cinquemilioni/00), 
contro danni a terzi, con un limite minimo di euro 1.500.000,00 (unmilionecinquecentomila/00) per persona 
e di euro 1.000.000,00 (unmilione/00) per danni a cose. 
La polizza assicurativa è prestata da un’impresa di assicurazione autorizzata alla copertura dei rischi ai quali si 
riferisce l'obbligo di assicurazione. 
La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di inizio effettivo dei servizi e cessa alla 
scadenza del contratto. 
 
ART. 28 - MODIFICHE IN CORSO DI ESECUZIONE DEL CONTRATTO 

Trova applicazione l’art. 106 d lgs 50/2016. 
 

ART. 29 - PENALI 

L’inosservanza delle prescrizioni contenute nel presente capitolato, e qualunque infrazione alle disposizioni 
normative vigenti e agli ordini e alle disposizioni impartite dalla Stazione appaltante, per il tramite dell’Ufficio 
Servizi Cimiteriali, rendono passibile l’Appaltatore di una penale. 
Fermi restando i provvedimenti di decadenza, risoluzione o revoca del rapporto di appalto del servizio, la 
Stazione appaltante è autorizzata ad applicare a carico dell’ Appaltatore, le penalità consistenti nel 
pagamento di una somma, da trattenersi nella liquidazione dei servizi del mese successivo, per tutte le 
inosservanze, od inadempienze che dovessero essere accertate agli oneri ed obblighi assunti con il presente 
capitolato. 
L’Appaltatore si assume l’obbligo di eseguire i servizi con la massima puntualità e secondo le disposizioni che 
di volta in volta gli verranno impartite dall’Ufficio Servizi Cimiteriali. 
In caso di infrazioni ritenute lievi, a giudizio insindacabile del Direttore del Settore competente, si applicherà 
la penale prevista per ogni singolo servizio. 
In caso di recidiva per infrazioni lievi la penale sarà raddoppiata o potranno applicarsi più severe misure 
sempre a giudizio del Direttore del Settore competente. 
Infrazioni e inadempienze più gravi potranno comportare l’incameramento della cauzione e la risoluzione del 
contratto. 
La penale viene applicata con lettera motivata del Direttore del servizio trasmessa a mezzo pec, previa 
comunicazione all’impresa dei rilievi, con invito a produrre le contro deduzioni entro 5 giorni dalla ricezione. 
Le penalità saranno: 
� € 600,00 (euro seicento,00) in caso di ritardo per le operazioni di cui all’art. 1 , lettere a), b), c), i) del 

presente capitolato; 

� € 1.500,00 (euro millecinquecento,00) in caso di qualsiasi ritardo dall’orario e giorno del servizio inviato 

dall’Ufficio Servizi Cimiteriali, per le operazioni di cui all’art. 1 lettere d), e), f), g), h), e j); 

� € 5.000,00 (euro cinquemila,00) in caso di servizio effettuato il giorno successivo rispetto a quello 

indicato dall’Ufficio Servizi Cimiteriali, per le operazioni di cui all’art. 1 lettere d), e), f), g), h), e j). 

Tutte le penali di cui al presente articolo sono contabilizzate in detrazione in occasione del pagamento 
immediatamente successivo al verificarsi della relativa condizione di ritardo. Il predetto termine ha natura 
meramente ordinatoria e non comporta decadenza a danno della Stazione appaltante. 
Le presenti penalità verranno raddoppiate in caso di recidiva. 
L’importo complessivo delle penali irrogate non può superare il 10 per cento dell’importo contrattuale; 
qualora i ritardi siano tali da comportare una penale di importo superiore alla predetta percentuale e/o 
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l’applicazione di due penalità relative alla stessa inadempienza si potrà procedere alla risoluzione del 
contratto e trova applicazione il successivo articolo. 
L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o 
ulteriori oneri sostenuti dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi. 
 
ART. 30 - RISOLUZIONE DEL CONTRATTO – INADEMPIENZE 

La Stazione appaltante potrà procedere a suo insindacabile giudizio alla automatica risoluzione del contratto 
mediante semplice lettera raccomandata o pec con messa in mora di 15 giorni, senza necessità di ulteriori 
adempimenti, nei seguenti casi: 

• gravi e ripetute violazioni degli obblighi contrattuali; 

• frode nell'esecuzione dei servizi;  

• inadempimento alle disposizioni del direttore di esecuzioni riguardo ai tempi di esecuzione o quando 
risulti accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini imposti dagli stessi 
provvedimenti; 

• manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei servizi; 

• inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul lavoro e le 
assicurazioni obbligatorie del personale; 

• sospensione dei servizi o mancata ripresa degli stessi da parte dell’Appaltatore senza giustificato motivo; 

• subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o violazione di 
norme sostanziali regolanti il subappalto; 

• nel caso di mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al Decreto 
Legislativo 81/2008; 

• Il contratto è altresì risolto in caso di perdita da parte dell'Appaltatore, dei requisiti per l'esecuzione dei 
servizi, quali il fallimento o la irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di 
contrattare con la pubblica Stazione appaltante. 

La Stazione appaltante ha la facoltà di ritenere il contratto risolto di pieno diritto, salva ed impregiudicata 
l’azione di risarcimento dei danni derivanti dall’anticipata cessazione della appalto, prendendo possesso 
provvisorio di tutti i materiali e mezzi occorrenti per il servizio, finché la Stazione appaltante non avrà 
diversamente o definitivamente provveduto entro sei mesi dalla presa di possesso provvisorio. 
Le eventuali somme ancora dovute all’Appaltatore, nonché la cauzione prestata, si riterranno comunque 
vincolate per la rifusione delle spese e dei danni che la Stazione appaltante avesse dovuto subire. 
Nei casi di risoluzione del contratto e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di fallimento 
dell'Appaltatore, i rapporti economici con questo o con il curatore sono definiti, con salvezza di ogni diritto e 
ulteriore azione della Stazione appaltante, rinviando a quanto disposto dall’art. 110 D.Lgs. 50/2016. 

 
ART. 31 - ELENCO OPERAZIONI CIMITERIALI – MEDIA STIMATA SERVIZI ANNUALI 

A titolo indicativo, viene riportata una tabella riassuntiva indicante una media stimata delle operazioni 
cimiteriali annuali: 
 
 

OPERAZIONE MEDIA ANNUALE 

Concessione Tomba salma principale 40.le 108 

Concessione Tomba salma sovrapposizione 40.le 104 

Concessione Colombaro 40.le 47 

Concessione Ossario Muro 30.le 125 

Concessione Ossario in tomba o in colombaro  239 
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Concessione Tomba ICCT 2 POSTI 5 

Concessione Tomba ICT 3 POSTI 1 

Concessione Tomba ICT 4 POSTI 1 

Concessione Colombaro Areato 10.le 17 

Tumulazione in tomba, colombaro, ossario a muro 493 

Campo Comune adulti 10.le   12 

Campo comune bambini 10.le 0 

Esumazione 40 

Esumazione + reinterro in campo inconsunti 10 

Estumulazione salma in 1a posizione o in colombaro  48 

Estumulazione salma in 2° posizione 9 

Estumulazione salma in 3° posizione 1 

Estumulazione salma in 4° posizione 0 

Cassetta resti per Ossario 44 

Posa Monumenti 49 

Posa Lapidi di colombaro o ossario 139 

Costruzione Tomba Semplice 11 

Costruzione Tomba Doppia 36 

Apertura di tomba Semplice 140 

Apertura di tomba Doppia 30 

Apertura di tomba Tripla 5 

Apertura di tomba Quadrupla 0 

Apertura di Tomba Per inserimento ceneri/resti 52 

Demolizione Monumento 27 

Demolizione Basamento 37 
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PARTE SECONDA 

PREZZI 

 

ART. 32 - ELENCO PREZZI 

NELL'ESECUZIONE DI TUTTE LE OPERAZIONI CIMITERIALI SONO COMPRESI E COMPENSATI NEI PREZZI 
UNITARI GLI ONERI PER EFFETTUARE TUTTE LE OPERAZIONI CIMITERIALI NEL RISPETTO DELLA NORMATIVA E 
SEMPRE NEL RISPETTO DELLA SACRALITA’ DEL LUOGO COME DESCRITTO NEL PRESENTE CAPITOLATO  
 
NEI PREZZI SOTTO ESPOSTI SONO COMPRESE: 

• Fornitura di tutte le provviste, le lavorazioni, i mezzi d'opera, gli approntamenti provvisori e le protezioni 
per i monumenti presenti nelle immediate vicinanze dei lavori. 

• Fornitura di tutte le prestazioni di mano d'opera di qualsiasi tipo. 

• Tutti gli oneri per i trasporti dei materiali e dei mezzi d'opera 

• Tutti gli oneri per il carico, il trasporto e lo smaltimento delle macerie alle pubbliche discariche a 
qualsiasi distanza, non esclusi eventuali diritti di discarica. 

• Tutti i riempimenti degli scavi con reintegro di moregallo e ghiaietto, anche nei giorni successivi 
all'esecuzione dei lavori, evitando la formazione di avvallamenti nei viali, sino a completo assestamento 
del terreno. 

• Maggiorazioni di costi delle lavorazioni derivanti dalla presenza di sottoservizi interessati dalle 
lavorazioni e tutte le opere necessarie per il ripristino dei sottoservizi medesimi, in particolar modo, e a 
solo titolo esemplificativo, degli impianti elettrici delle lampade votive. 

• Tutte le opere per dare il lavoro finito a perfetta regola arte. 
 

ART. 32/1- 
INUMAZIONI IN CAMPI COMUNI 
Il servizio consiste in: 
- scavo di una fossa in terra eseguita a mano o con mezzi meccanici, con trasporto di quella eccedente in 

discarica, delle dimensioni di ml. 2,20x1,00x1,80, per salme di adulti, con le caratteristiche e le modalità di 
cui agli artt. 71-72 e 73 del D.P.R. 285/90, da eseguirsi con le dovute cautele necessarie onde evitare danni 
alle tombe vicine; 

- riquadratura delle pareti e fondo dello scavo; 
- posizionamento di ponteggi necessari per l'inumazione;  
- ricevimento delle salme e loro trasporto, dall’ingresso del cimitero, con l’eventuale sosta per funzione 

religiosa, al posto indicato dall’Ufficio servizi Cimiteriali, il feretro dovrà essere deposto, ad opera del 
personale della ditta, nel posto assegnato; 

- realizzazione di tagli di opportune dimensioni sull’eventuale cassa metallica, anche asportando 
temporaneamente, se necessario, il coperchio della cassa di legno ai sensi dell’art. 75 del D.P.R. 285/90; 

- avvolgimento del feretro in apposita rete di materiale sintetico, fornita dalla ditta appaltatrice, per il 
recupero dei resti provenienti dalla successiva esumazione; 

- reinterro dello scavo, eseguito a mano, almeno fino alla copertura totale della cassa, con solo terreno 
cercando di eliminare tutto il pietrisco o sassi che vengono alla luce; 

- sistemazione del segno di riconoscimento, cippo numerato; 
- pulizia e sistemazione dell'area interessata con fornitura di eventuale ghiaietto necessario; 
- carico, trasporto e smaltimento del terreno di risulta eccedente alle pubbliche discarica; 
-  deposizione di eventuali corone o cofani di fiori nel luogo di inumazione, con successivo smaltimento; 
- mantenimento nel tempo di un livellamento omogeneo del terreno onde eliminare gli abbassamenti 

causati dall’assestamento. 
 

                    A) Campo comune adulti                         € 250,00 
       (Euro duecentocinquanta/00) 

B) Campo comune bambini                    € 70,00 
             (Euro settanta/00) 
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ART. 32/2 - 
ESUMAZIONI ORDINARIE DA CAMPO COMUNE 
Il servizio consiste in: 
- individuazione della fossa in cui è sepolta la salma da esumare; 
- asporto ed allontanamento del monumento o manufatto esistente, qualora questo debba essere demolito 

e successivo smaltimento; 
- scavo della fossa, eseguita a mano o con mezzi meccanici, fino alla cassa, con protezione delle tombe 

vicine; 
- pulizia del coperchio della cassa , ricerca della targhetta contenente le generalità del defunto onde 

confrontarle con quella dell’ordine di esumazione e apertura dalla bara; 
- raccolta dei resti mortali e loro sistemazione in cassette di zinco riportante i dati di identificazione della 

salma; 
- raccolta di indumenti, imbottiture e parti di legno; 
- sistemazione delle cassette in lamiera zincata in cellette o nei campi per ossari oppure collocazione dei resti 

mortali nell’ossario comune o altro posto indicato dall’Ufficio servizi Cimiteriali;  
- recupero dei rifiuti cimiteriali (legno e resti vestiari), triturazione meccanica o manuale e disinfezione dei 

rifiuti, immissione dei rifiuti triturati in appositi contenitori ( a carico della ditta ), smaltimento; 
- recupero dei rifiuti cimiteriali (zinco e piombo), disinfezione, assemblaggio e successivo smaltimento; 
- reinterro dello scavo eseguito a mano o con mezzi meccanici, ove possibile, con solo terreno; 
- pulizia e sistemazione dell’area interessata dalle operazioni. 
- mantenimento nel tempo di un livellamento omogeneo del terreno, onde eliminare gli abbassamenti 

causati dall’assestamento 
€ 220,00 

                                                                                           (Euro duecentoventi/00) 
 
ART. 32/3 - 
ESUMAZIONI ORDINARIE DA CAMPO COMUNE – SALME NON MINERALIZZATA   
Il servizio consiste in: 
- individuazione della fossa in cui è sepolta la salma da esumare; 
- asporto ed allontanamento del monumento o manufatto esistente, qualora questo debba essere demolito 

e successivo smaltimento; 
- scavo della fossa , eseguita a mano o con mezzi meccanici, fino alla cassa, 
- pulizia del coperchio della cassa, ricerca della targhetta contenente le generalità del defunto onde 

confrontarle con quella dell’ordine di esumazione e apertura dalla bara; 
- trasporto e inumazione della salma non mineralizzata, utilizzando casse di cellulosa (cartone) ed enzimi che 

favoriscano la mineralizzazione nell’apposito campo degli inconsunti (eventualmente posto in altro cimitero 
cittadino), previo scavo della relativa fossa eseguita a mano o con mezzi meccanici, ovvero affidamento alle 
onoranze funebri in caso di disposta cremazione; 

- recupero dei rifiuti cimiteriali (legno e resti vestiari), triturazione e disinfezione dei rifiuti, immissione dei 
rifiuti triturati in appositi contenitori ( a carico della ditta ), smaltimento; 

- recupero dei rifiuti cimiteriali (zinco e piombo), disinfezione, assemblaggio e successivo smaltimento;  
- chiusura delle fosse utilizzando la terra recuperata, avendo cura di reinterrare prima quella venuta a 

contatto con la cassa esumata;  
- pulizia e sistemazione delle aree interessate dalle operazioni; 
- mantenimento nel tempo di un livellamento omogeneo del terreno, onde eliminare gli abbassamenti 

causati dall’assestamento. 
€ 300,00   

(Euro trecento/00) 
ART. 32/4 – 
ESUMAZIONE STRAORDINARIA 
Il servizio consiste in: 
- individuazione della fossa in cui è sepolta la salma da esumare; 
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- asporto ed allontanamento del monumento o manufatto esistente, qualora questo debba essere demolito 
e successivo smaltimento; 

- scavo della fossa ,eseguita a mano o con mezzi meccanici, fino alla cassa. 
- pulizia del coperchio della cassa , ricerca della targhetta contenente le generalità del defunto onde 

confrontarle con quella dell’ordine di esumazione; 
- raccolta del feretro, che dovrà avvenire con particolare cura; 
- deposizione del feretro nell’eventuale involucro di zinco (non fornito dalla ditta) con applicazione di 

targhetta metallica riportante i dati di identificazione della salma; 
- trasporto della salma all’uscita del cimitero, se la destinazione è un altro cimitero, oppure in altro luogo 

designato dello stesso cimitero, ovvero affidamento alle onoranze funebri in caso di disposta cremazione; 
- recupero dei rifiuti cimiteriali, triturazione e disinfezione dei rifiuti; 
- immissione dei rifiuti triturati in appositi contenitori ( a carico della ditta ), smaltimento; 
-  recupero dei rifiuti cimiteriali (zinco e piombo), stoccaggio in apposito locale, disinfezione, assemblaggio e 

successivo smaltimento; 
- chiusura della fossa utilizzando la terra recuperata, avendo cura di reinterrare prima quella venuta a 

contatto con la cassa esumata; 
- pulizia e sistemazione dell’area interessata dalle operazioni; 
- mantenimento nel tempo di un livellamento omogeneo del terreno, onde eliminare gli abbassamenti 

causati dall’assestamento 
€ 220,00 

(Euro duecentoventi/00) 
 

ART. 32/5 – 
SOTTOCASSA PER LOCULO - FILTRO E PIASTRA IN CEMENTO VIBRATO PER I LOCULI AERATI 
- fornitura di sottocassa di idonee dimensioni, in materiale plastico imputrescibile,  per raccolta liquami da 

posizionare nel loculo areato al di sotto del feretro; 
- fornitura di idoneo filtro, approvato e omologato per tale funzione da posizionare nel vano del colombaro; 
- fornitura di piastra in fibrocemento, omologato per tale funzione da posizionare all’imbocco del loculo, una 

volta tumulata la salma e sigillato con apposito collante;   
 

SOTTOCASSA              € 60,00 
(Euro sessanta/00) 

FILTRO CON CARBONI E PIASTRA IN FIBROCEMENTO        € 220,00 
(Euro duecentoventi/00) 

 
ART. 32/6 – 
TUMULAZIONI IN COLOMBARO 
Il servizio consiste in: 
- ricevimento delle salme e loro trasporto, dall’ingresso del cimitero, con l’eventuale sosta per funzione 

religiosa, al posto indicato dall’Ufficio servizi Cimiteriali, il feretro dovrà essere deposto, ad opera del 
personale della ditta, nel posto assegnato; 

- rimozione dell’eventuale lastra di chiusura del colombaro; 
- eventuale montaggio del ponteggio necessario o posizionamento del montaferetri, per la tumulazione in 

file superiori alla seconda con successivo smontaggio o rimozione; 
- immissione del feretro nel loculo con posizionamento dello stesso nella vasca in plastica per raccolta 

liquami;  
- chiusura del tumulo, che deve essere realizzata con muratura di mattoni pieni a una testa, intonacata nella 

parte esterna; è consentita, altresì la chiusura, con elemento in pietra naturale o con lastra di cemento 
vibrato o con altro materiale avente le stesse caratteristiche di stabilità, atti ad assicurare la dovuta 
resistenza meccanica e sigillati in modo da rendere la chiusura ermetica ai sensi dell’art. 76 D.P.R. 10 
settembre 1990 n. 285; il tutto salvo utilizzo dell’apposito filtro e piastra se trattasi di loculo areato; 



21 
 

- formazione di intonaco sulla chiusura del colombaro o sigillatura della lastrina prefabbricata con 
iscrizione(sull’intonaco fresco) del nome del defunto; 

- riposizionamento della lastra di marmo di chiusura; 
- pulizia e sistemazione dell’area interessata dalle operazioni; 
- deposizione di eventuali corone o cofani di fiori nell’immediata vicinanza del luogo di tumulazione con 

successivo smaltimento; 
€ 140,00   

(Euro centoquaranta/00) 
ART. 32/7 – 
ESTUMULAZIONI ORDINARIE DA COLOMBARO 
Il servizio consiste in: 
- rimozione della lastra di chiusura del colombaro; 
- eventuale montaggio del ponteggio necessario o posizionamento del montaferetri, per la estumulazione in 

file superiori alla seconda con successivo smontaggio o rimozione; 
- demolizione della muratura in mattoni o rimozione della lastra in C.A. prefabbricata; 
- apertura del feretro, raccolta dei resti mortali, loro sistemazione in cassetta di zinco con sigillatura del 

coperchio, con applicazione di targhetta metallica riportante i dati di identificazione della salma, ovvero 
affidamento alle onoranze funebri in caso di disposta cremazione; 

- sistemazione delle cassette in lamiera zincata in cellette o nei campi per ossari, oppure collocazione dei 
resti mortali nell’ossario comune o altro posto indicato dall’Ufficio servizi Cimiteriali;  

- recupero dei rifiuti cimiteriali (legno e resti vestiari), triturazione meccanica e disinfezione dei rifiuti, 
immissione dei rifiuti triturati in appositi contenitori ( a carico della ditta ), smaltimento;  

- recupero dei rifiuti cimiteriali (zinco e piombo), disinfezione, assemblaggio e successivo smaltimento;  
- pulizia e disinfestazione del loculo e della superficie circostante; 
- posa in opera della nuova lastra di marmo di chiusura; 
- carico, trasporto e smaltimento del materiale di risulta su autocarro e smaltimento dello stesso in discarica 

autorizzata posta a qualsiasi distanza; 
- pulizia e sistemazione dell'area interessata dalle operazioni. 

€ 220,00 
(Euro duecentoventi/00) 

ART. 32/8 – 
ESTUMULAZIONI ORDINARIE DA COLOMBARO - SALME NON MINERALIZZATE 
Il servizio consiste in: 
- rimozione della lastra di chiusura del colombaro; 
- eventuale montaggio del ponteggio necessario o posizionamento del montaferetri, per la estumulazione in 

file superiori alla seconda con successivo smontaggio o rimozione demolizione della muratura in mattoni o 
rimozione della lastra in C.A. prefabbricata; 

- pulizia e apertura della cassa; 
- trasporto e inumazione della salma non mineralizzata, utilizzando casse di cellulosa (cartone) ed enzimi che 

favoriscano la mineralizzazione nell’apposito campo degli inconsunti (eventualmente posto in altro cimitero 
cittadino), previo scavo della relativa fossa eseguita a mano o con mezzi meccanici, ovvero affidamento alle 
onoranze funebri in caso di disposta cremazione; 

- recupero dei rifiuti cimiteriali (legno e resti vestiari), triturazione e disinfezione dei rifiuti, immissione dei 
rifiuti triturati in appositi contenitori (a carico della ditta ), smaltimento;  

- recupero dei rifiuti cimiteriali (zinco e piombo), disinfezione, assemblaggio e successivo smaltimento; 
- pulizia e disinfestazione del loculo e della superficie circostante;  
- posa in opera della lastra di marmo di chiusura; 
- carico, trasporto  del materiale di risulta su autocarro e smaltimento dello stesso in impianti autorizzati 

posti a qualsiasi distanza;  
- pulizia e sistemazione dell'area interessata dalle operazioni. 

€ 220,00 
(Euro duecentoventi/00) 
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ART. 32/9 – 
ESTUMULAZIONI STRAORDINARIE DA COLOMBARO 
Il servizio consiste in: 
- rimozione della lastra di chiusura del colombaro; 
- eventuale montaggio del ponteggio necessario o posizionamento del montaferetri, per la estumulazione in 

file superiori alla seconda con successivo smontaggio o rimozione; 
- demolizione della muratura in mattoni o rimozione della lastra in C.A. prefabbricata; 
- pulizia della cassa; 
- deposizione del feretro in cassa di zinco (a carico della ditta di Onoranze Funebri incaricata del servizio) se 

comunicato con applicazione di targhetta metallica riportante i dati di identificazione della salma; 
- trasporto e sistemazione della salma in altro luogo designato nello stesso cimitero indicato dall’Ufficio 

cimiteriale o al cancello per il trasporto ad altro cimitero, ovvero affidamento alle onoranze funebri in caso 
di disposta cremazione; 

- recupero dei rifiuti cimiteriali (legno e resti vestiari) e loro stoccaggio in apposito locale, triturazione e 
disinfezione dei rifiuti, immissione dei rifiuti triturati in appositi contenitori (sacchi e scatole di cartone a 
carico della ditta ), smaltimento; 

- recupero dei rifiuti cimiteriali (zinco e piombo), disinfezione, assemblaggio e successivo smaltimento; 
- pulizia e disinfestazione del loculo e della superficie circostante; 
- posa in opera della lastra di marmo di chiusura; 
- carico, trasporto del materiale di risulta su autocarro e smaltimento dello stesso in discarica autorizzata 

posta a qualsiasi distanza; 
- pulizia e sistemazione dell'area interessata dalle operazioni. 

        € 220,00 
(Euro duecentoventi/00) 

ART. 32/10 – 
TUMULAZIONE IN TOMBA 
Il servizio consiste in: 
- ricevimento delle salme e loro trasporto, dall’ingresso del cimitero, con l’eventuale sosta per funzione 

religiosa, al posto indicato dall’Ufficio servizi Cimiteriali, il feretro dovrà essere deposto, ad opera del 
personale dell’Appaltatore, nel posto assegnato; 

- posizionamento di ponteggi necessari per la tumulazione; 
- tumulazione del feretro; 
- deposizione di eventuali corone o cofani di fiori nell’immediata vicinanza del luogo di tumulazione con 

successivo smaltimento entro 2 giorni. 
€ 140,00  

(Euro centoquaranta/00) 
ART. 32/11 – 
ESTUMULAZIONI ORDINARIE DA TOMBA 
Il servizio consiste in: 
- pulizia del coperchio della cassa apertura del feretro, raccolta dei resti mortali, loro sistemazione in 

cassetta di lamiera zincata con applicazione di targhetta metallica riportante i dati di identificazione della 
salma e sigillatura della stessa; 

- deposizione delle cassette in lamiera zincata in cellette, negli ossari, oppure collocazione dei resti mortali 
nell’ossario comune, tumulazione in tomba, in colombaro già occupato o altro luogo indicato dall’Ufficio 
Servizi Cimiteriali, ovvero affidamento alle onoranze funebri in caso di disposta cremazione; 

- recupero dei rifiuti cimiteriali (legno e resti vestiari, triturazione e disinfezione dei rifiuti, immissione dei 
rifiuti triturati in appositi contenitori ( sacchi e scatole di cartone a carico della ditta ), smaltimento; 

- recupero dei rifiuti cimiteriali (zinco e piombo), disinfezione, assemblaggio e successivo smaltimento; 
- pulizia dell’ area interessata dalle operazioni; 
- costruzione, rimozione e pulizia di eventuali impalcature o sollevatori; 

€ 220,00 
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(Euro duecentoventi/00) 
ART. 32/12 – 
ESTUMULAZIONI ORDINARIE DA TOMBA – SALME NON MINERALIZZATE 
Il servizio consiste in: 
- apertura del feretro, sistemazione della salma non mineralizzata nell’involucro di zinco nuovo (a carico della 

ditta di Onoranze Funebri incaricata del servizio) con applicazione di targhetta metallica riportante i dati di 
identificazione della salma; 

- trasporto e inumazione della salma non mineralizzata, utilizzando casse di cellulosa (cartone) ed enzimi che 
favoriscano la mineralizzazione nell’apposito campo degli inconsunti (eventualmente posto in altro cimitero 
cittadino), previo scavo della relativa fossa eseguita a mano o con mezzi meccanici, ovvero affidamento alle 
onoranze funebri in caso di disposta cremazione; 

- recupero dei rifiuti cimiteriali (legno e resti vestiari), triturazione e disinfezione dei rifiuti, immissione dei 
rifiuti triturati in appositi contenitori (sacchi e scatole di cartone a carico della ditta), smaltimento; 

- recupero dei rifiuti cimiteriali (zinco e piombo), disinfezione, assemblaggio successivo smaltimento; 
- pulizia dell’ area interessata dalle operazioni;  
- costruzione, rimozione e pulizia di eventuali impalcature o sollevatori; 

€ 220,00 
(Euro duecentoventi/00) 

ART. 32/13 – 
ESTUMULAZIONE STRAORDINARIA DA TOMBA 
Il servizio consiste in: 
- apertura del feretro e se la salma risulta mineralizzata si eseguirà la raccolta dei resti mortali la loro 

sistemazione in cassetta di lamiera zincata, con applicazione di targhetta metallica riportante i dati di 
identificazione della salma, se non è esumabile si effettuerà la deposizione del feretro in cassa di zinco (a 
carico della ditta di Onoranze Funebri incaricata del servizio); 

- raccolta di indumenti, imbottiture e parti di legno; 
- sistemazione delle cassette in lamiera zincata o della salma per trasporto fino all’ingresso del cimitero o 

sistemazione nel luogo indicato dall’Ufficio Servizi Cimiteriali, ovvero affidamento alle onoranze funebri in 
caso di disposta cremazione; 

- recupero dei rifiuti cimiteriali (legno e resti vestiari), triturazione meccanica e disinfezione dei rifiuti, 
immissione dei rifiuti triturati in appositi contenitori ( sacchi e scatole di cartone a carico della ditta ), 
smaltimento; 

- recupero dei rifiuti cimiteriali (zinco e piombo), disinfezione, assemblaggio e successivo smaltimento; 
- pulizia e sistemazione dell’ area interessata dalle operazioni. 

€ 220,00 
(Euro duecentoventi/00) 

ART 32/14 – 
TUMULAZIONE IN COLOMBARO DI CASSETTA OSSARIO O URNA CINERARIA 
Il servizio consiste in: 
- rimozione della lastra di marmo; 
- demolizione della muratura di chiusura; 
- ricevimento della cassetta e trasporto fino al posto di tumulazione indicato dall’Ufficio servizi Cimiteriali 
- inserimento od estumulazione dell'urna cineraria o della cassetta ossario; 
- muratura di chiusura del manufatto; 
- riposizionamento della lastra di marmo; 
- pulizia generale dell'area e smaltimento del materiale di risulta. 

€ 140,00   
(Euro centoquaranta/00) 

ART 32/15 – 
TUMULAZIONE IN TOMBA DI CASSETTA OSSARIO O URNA CINERARIA 
Il servizio consiste in: 
- ricevimento della cassetta e trasporto fino al posto di tumulazione indicato dall’Ufficio servizi Cimiteriali 
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- inserimento o estumulazione della cassetta ossario o dell’urna cineraria; 
- pulizia, ripristino e sistemazione dell’ area interessata dalle operazioni; 

€ 140,00 
(Euro centoquaranta/00) 

ART 32/16 – 
TUMULAZIONE IN OSSARIO DI RESTI O CENERI 
Il servizio consiste in: 
- apertura della celletta mediante rimozione della lastra; 
- ricevimento della cassetta e trasporto fino al posto di tumulazione indicato dall’Ufficio servizi Cimiteriali; 
- inserimento della cassetta nella celletta; 
- chiusura con muratura di mattoni pieni e finitura con intonaco o lastra prefabbricata a tenuta a norma di 

legge, eventuale montaggio lapide, formazione e rimozione di eventuali ponteggi e pulizia dell’ area 
interessata dalle operazioni. 

€ 140,00 
(Euro centoquaranta/00) 

 
ART 32/17 
CASSETTE OSSARIO 
Cassetta di lamiera zincata per resti delle dimensioni idonee per il posizionamento in ossari, loculi e tombe. 

€ 25,00 
(Euro venticinque/00) 

ART 32/18 
COSTRUZIONE DI TOMBA PER TUMULAZIONE 
Costruzione di tomba per tumulazione delle dimensioni interne di m. 2..20x0.75x0.60, costituita dalle quattro 
pareti dello spessore di cm. 10/12 in blocchetti di cemento o mattoni, pavimento di getto di calcestruzzo, 
superficie interna intonacata con malta cementizia lisciata, copertura con lastre di cemento armato 
prefabbricato dello spessore di cm. 5/6 sigillate tra loro e appoggiate alle pareti in modo da poter essere 
facilmente rimosse al momento della tumulazione, (in alternativa potranno essere utilizzate tombe in 
elementi prefabbricati rispondenti alla normativa vigente).Sono compresi e compensati nel prezzo lo scavo in 
terreno di qualsiasi consistenza, anche la roccia, l'eventuale demolizione di tombe sottostanti, anche se 
interessate da esumazioni contemporanee e di murature interrate, armature provvisorie degli scavi, il 
riempimento della fossa a costruzione ultimata, il trasporto al rifiuto delle macerie e della terra eccedente 
alle pubbliche discariche e relativi diritti , ripristini dei viali e sottoservizi ed ogni altra operazione necessaria 
per completare il lavoro. 
 
A) Costruzione di tomba semplice per tumulazione delle dimensioni interne di m.    
     2.20x0.75x0.60                   € 650,00   

( Euro seicentocinquanta/00) 
B) Costruzione di tomba doppia per tumulazione delle dimensioni interne di m.  
     2.20x0.75x0.60 cad.                € 1.100,00   

( Euro millecento/00) 
 
ART 32/19 
APERTURA E CHIUSURA DI TOMBA GIA’ COSTRUITA PER TUMULAZIONI O ESTUMULAZIONI  
Apertura e chiusura di tomba già costruita e comprendente: la rimozione della terra sovrastante, lo scavo 
antistante la tomba, la demolizione della testata, il sollevamento delle lastre tombali, la chiusura, il 
ricollocamento in opera delle stesse che dovranno essere completamente murate con malta di cemento a 
tumulazione avvenuta, l'eventuale demolizione parziale di altre tombe e loro ripristino, il reinterro, il 
ripristino dei viali e sottoservizi, con successivi riempimenti di materiale ed ogni altra operazione necessaria 
per completare il lavoro ed il trasporto alle discariche della terra eccedente e relativi diritti. 
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A) Apertura e chiusura di tomba per tumulazioni, a profondità semplice comprese le eventuali lastre di 
sostituzione. 

€ 270,00   
( Euro duecentosettanta/00) 

 
B) Apertura e chiusura di tomba per tumulazioni, a doppia profondità comprese le eventuali lastre di 
sostituzione. 

€ 390,00   
( Euro trecentonovanta/00) 

 
C) Apertura e chiusura di tomba per tumulazioni, a tripla profondità comprese le eventuali lastre di 
sostituzione. 

€ 500,00   
( Euro cinquecento/00) 

 
D) Apertura e chiusura di tomba per tumulazioni, a quadrupla profondità comprese le eventuali lastre di 
sostituzione. 

€ 600,00   
( Euro seicento/00) 

 
E) Apertura e chiusura di tomba per tumulazione ceneri o resti, a profondità semplice comprese le eventuali 
lastre di sostituzione. 

€ 230,00 
( Euro duecentotrenta/00) 

ART 32/20 
DEMOLIZIONE MONUMENTO 
Compenso per demolizione di monumento di qualsiasi dimensione e scavo anteriormente la tomba, 
compreso carico e trasporto delle macerie alle pubbliche discariche. 

€ 110,00   
( Euro centodieci/00) 

ART 32/21 
DEMOLIZIONE BASAMENTO 
Compenso per demolizione di basamento di monumento di qualsiasi dimensione e trasporto del materiale di 
risulta alle pubbliche discariche. 

€ 100,00  
  ( Euro cento/00) 

ART 32/22  
CORRISPETTIVO COMPLEMENTARE SULLE NUOVE CONCESSIONI (ESCLUSI RINNOVI) E I DIRITTI CIMITERIALI 
PER LA GESTIONE COMPLESSIVA DEI CIMITERI 
 
A) Concessione colombaro 40.le                 € 190,00 

(Euro centonovanta/00) 
 
B) Concessione principale per tomba 40.le                              € 70,00 

(Euro settanta/00) 
 

C) Concessione per tomba in sovrapposizione 40.le                             € 50,00 
(Euro cinquanta/00) 

 
D) Diritto posa monumento per tomba                                           € 20,00 

(Euro venti/50) 
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E) Diritto posa lapide per ossario o colombaro                 € 10,00 

(Euro dieci/00) 
 

F) Concessione di loculo areato  10.le                  € 40,00 
(Euro quaranta/00) 

 
G) Concessione tomba ICT a 2 posti  40.le                                                                                                         € 200,00 

(Euro duecento/00) 
 

H) Concessione tomba ICT a 3 posti  40.le                                                                                                         € 230,00 
(Euro duecentotrenta/00) 

 
I) Concessione tomba ICT a 4 posti 40.le               € 250,00 

(Euro duecentocinquanta/00) 
 

L) Concessione di ossario in tomba o in colombaro                € 25,00 
(Euro venticinque/00) 

 
M) Concessione di ossario a muro per ceneri o resti 30.le                            € 25,00 

(Euro venticinque/00) 
 


